
PARTNER DI PROGETTO

Ass. di Volontariato Solidarietà Don Paolo
Chiavacci; La Prima Pietra – 

giovani a sostegno e integrazione;
Mo.V.I. – Movimento di Volontariato Italiano

Federazione delle province venete;
I.P.S.I.A. Treviso;

I Care Onlus – Idee per l’Africa;
Solidarietà – Cooperativa Sociale Onlus;

Kirikù Società Cooperativa Sociale Onlus;
CPIA – Centro Provinciale per l’Istruzione

degli Adulti “Alberto Manzi” di Treviso;
Comune di Trevignano;

Istituto Penale per i Minorenni (IPM) di Treviso;
Comune di Treviso; BOX 3 di Susanna Ferraro.

PER SOSTENERE IL PROGETTO
POTETE DONARE A

Banca della Marca

IBAN: IT 62 Q 07084 12000 027002810824

Bollettino postale

CC: 15387350

Causale:

“progetto SU IL SIPARIO! - percorsi di inclusione sociale”

Via Fossaggera, 4/D
(c/o Villaggio Solidale della Cooperativa Solidarietà)

31100 Treviso
tel./fax 0422.263295 – cell. 334.5634614

info@natsper.org – www.natsper.org

Minori, Diritti e Partecipazione

NATs per… onlus è un’associazione di
volontariato, nata a Treviso nel 2000, che opera
per la promozione e la tutela dei diritti della
persona, in particolare quelli dei minori,
favorendo occasioni educative, formative e
lavorative per il riscatto dalla marginalità sociale.
In Sud America NATs per… appoggia
organizzazioni, associazioni e fondazioni locali
impegnate a loro volta in azioni tese alla
creazione di opportunità di lavoro dignitoso, alla
costruzione di strumenti per la crescita
culturale e professionale e per l’esercizio dei
propri diritti.
In Italia, l’associazione ha elaborato una
proposta formativa per promuovere la coesione
sociale e sostenere l’idea di partecipazione e di
cittadinanza attiva, in una logica educativa e di
crescita, coinvolgendo i giovani delle scuole e
dell’università, di gruppi informali, dell’Istituto
Penale per i Minorenni di Treviso, i gruppi di
immigrati, e altre realtà territoriali attive
nell’ambito del volontariato.

CHI SIAMO



saranno realizzate le
seguenti attività

Incontri formativi sulla tecnica del linguaggio
teatrale e audiovisivo, rivolti agli studenti delle
scuole secondarie di secondo grado, ai ragazzi
delle comunità straniere presenti nel territorio e
agli adolescenti in particolare situazione di
disagio, povertà e/o emarginazione sociale. Gli
incontri verranno organizzati con il
coinvolgimento di tre operatori, con esperienza
ormai quindicennale nell’utilizzo di tecniche
teatrali con giovani in situazione di difficoltà e
con giovani detenuti. Il teatro rappresenterà per
i ragazzi coinvolti una
forma di comunicazione, un mezzo per entrare
in relazione e provocare cambiamento.
L’obiettivo specifico è offrire  ai partecipanti
l’opportunità di realizzare un’esperienza di
pratica teatrale, nella convinzione che,
attraverso il teatro, si possa avere una maggiore
conoscenza di sé e dei rapporti con l’altro. 

Laboratorio di video-teatro, da realizzarsi tra
aprile e maggio: favorirà un approccio attivo
attraverso l’esperienza pratica, nella quale i
ragazzi acquisiranno competenze nella tecnica
teatrale espressiva e sull’utilizzo di mezzi
audiovisivi quali strumenti di comunicazione. I
giovani saranno inoltre preparati alla
condivisione della loro esperienza formativa al
fine di trasmetterla ai loro coetanei, attraverso
l’esperienza della peer to peer education
(educazione tra pari).

Corso di video teatro per giovani ristretti, sarà
realizzato tra giugno e settembre all’interno
dell’IPM, con il coinvolgimento di tre operatori e
una delegazione di cinque giovani volontari del
laboratorio di video-teatro e cinque volontari
esterni. Grazie alla partecipazione di coetanei
del “fuori”, i giovani ristretti avranno la possibilità
di confrontarsi in un’esperienza comune e di
sviluppare creatività e capacità comunicative,
migliorando la stima di sé e la propensione a
porsi in relazione con gli altri.
Spettacoli video-teatrali di sensibilizzazione,
realizzati uno all’interno dell’IPM e due
all’esterno, rivolti alla cittadinanza. Tali spettacoli
vedranno la combinazione di tecniche teatrali e
l’utilizzo di mezzi audiovisivi, al fine di fondere la
realizzazione dal vivo dei giovani teatranti,
formatisi con il laboratorio e il contributo dei
giovani ristretti, elaborato all’interno del corso
teatrale. La valenza dell’attività sarà locale, in
quanto aperta alla cittadinanza, con il proposito
di condividere una maggiore conoscenza delle
dinamiche dell’esclusione sociale al fine di
contrastarle e/o prevenirle, ma al contempo sarà
anche internazionale, in quanto il ricavato delle
rappresentazioni sarà devoluto al sostegno di un
progetto a favore di giovani latinoamericani in
situazione di disagio, scelto dai ragazzi tra la
rosa delle iniziative sostenute da NATs per…
Onlus.

“SU IL SIPARIO!”
È un progetto che nasce dalla collaborazione
instaurata tra l’associazione NATs per… Onlus
e un gruppo di tre operatori esperti in tecniche
di video-teatro, che ha l’obiettivo di favorire,
attraverso l’utilizzo del linguaggio teatrale, lo
sviluppo di una maggiore consapevolezza della
propria storia e della realtà sociale del proprio
territorio, al fine di promuovere inclusione e
benessere, nonché contrastare le situazioni di
emarginazione legate alle “povertà”. Si propone
di sensibilizzare la cittadinanza
di Treviso e provincia rispetto alle dinamiche di
emarginazione sociale, e di promuovere spazi di
integrazione che coinvolgano l’intera comunità.
Il progetto è rivolto ai giovani, in particolare ai
minori ristretti nell’Istituto Penale per i Minorenni
(IPM) di Treviso, ai ragazzi in situazione di
emarginazione e disagio sociale, agli studenti
delle scuole secondarie di secondo grado della
provincia di Treviso.


